
  

 
  

Gran Tour della Sicilia 
20-27 aprile 2017 

 

Giovedì 20 aprile 1° giorno: Modena/Catania.  
Ritrovo dei partecipanti e transfer in pullman all’aeroporto di partenza. Disbrigo delle formalità d’imbarco e 
partenza per Catania. Arrivo, incontro con l’autista e accompagnatore 
e trasferimento in città per la visita guidata di Catania che oggi più che 
mai è l’esempio vivente di come una forza naturale qual è l’Etna possa 
essere allo stesso tempo fonte di distruzione e ricchezza. Prima tappa 
la visita al pittoresco mercato del pesce all’aperto. Sosta per un veloce 
pranzo libero. La città, interamente ricostruita dopo il terremoto del 
1693, utilizzando la pietra lavica, presenta un aspetto tipicamente 
barocco che addolcisce il colore scuro dei suoi palazzi. L’imponente 
duomo nella scenografica piazza omonima, l’elegante via Etnea, oggi 
salotto della città, la via dei Crociferi e il teatro Bellini sono soltanto 
alcuni esempi dei gioielli artistici di questa città. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 
 

Venerdì 21 aprile 2° giorno: Etna e Taormina. 
Prima colazione in hotel e partenza per l’Etna, il più alto vulcano attivo in Europa. Si giungerà sino a quota 1.800 mt 

per ammirare i crateri spenti dei monti Silvestri, nonché uno stupendo 
panorama sulla piana di Catania. Tutto intorno un paesaggio lavico 
dall’aspetto lunare, grazie alle antichissime e più recenti colate che via 
via si sono sovrapposte. Possibilità di effettuare l’escursione facoltativa 
(pagamento in loco) sino a 2.900 m in funivia, minibus 4x4 e guida 
alpina. Pranzo libero e pomeriggio dedicato alla visita di Taormina. 
Probabilmente la più rinomata località turistica dell’isola, la cittadina è 
famosa per l’incantevole posizione a strapiombo sul mare a cui fa 
sfondo il vulcano e per la pregevole architettura dei suoi palazzi. Di 
notevole richiamo il Teatro greco-romano. Tempo libero per lo 

shopping e per passeggiare tra le caratteristiche vie ricche di negozi di artigianato. Rientro in hotel, cena e 
pernottamento. 
 

Sabato 22 aprile 3° giorno: Siracusa e Noto. 
Prima colazione in hotel e partenza per Siracusa. Visita della città che ospita uno dei più importanti siti archeologici 
della Magna Grecia. Dal lontano 734 a.C., quando i corinzi arrivarono e fondarono l’antica Syraka, la città ha sempre 
avuto un ruolo fondamentale nelle vicende dell’area mediterranea. L’affascinante Teatro Greco ancora oggi 
utilizzato, l’Anfiteatro romano, le Latomie tra cui il mitico Orecchio di Dionisio sono i resti di una cultura millenaria, 
giunti a noi ancora ricchi di fascino e suggestione. Lasciato il parco ci si recherà sull’isolotto di Ortigia, un’isola 
nell’isola e centro storico della città, fra i più belli d’Italia. L’isola offre al suo ospite un suggestivo dedalo di vie, vicoli 
e piazze su cui si affacciano splendidi palazzi. Di rara bellezza Piazza Duomo, che stupisce per la perfetta armonia 
cromatica e architettonica dei suoi elementi, tra cui: il Duomo, costruito sui resti di un tempio di cui si ammirano 
perfettamente le colonne, il palazzo Beneventano dall’affascinate facciata, la chiesa di Santa Lucia, patrona della 
città, con all’interno la splendida tela della deposizione della santa, opera del Caravaggio. La passeggiata prosegue 
con la mitica fonte Aretusa, dove cresce rigoglioso il papiro. Pranzo libero. Proseguimento per Noto, città barocca 
per eccellenza, tanto da essere definita il “giardino di pietra”. La guida racconterà al gruppo come questa cittadina 
rinasca dopo il terremoto del 1693, sotto i fasti della nuova era illuminista, mantenendo tutte le caratteristiche del 
barocco tipico della Val di Noto: l’assenza di architetti specializzati; l’utilizzo della pietra locale al posto del costoso 
marmo; la notevole capacità di sfruttare la morfologia del terreno e in particolare i pendii delle colline per ottenere 
un naturale effetto teatrale. La pietra locale, tra l’altro, friabile, bionda, dorata, conferisce agli edifici un aspetto 
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caldo e fruttato ancora più suggestivo nelle primissime ore della sera. La scenografica scalinata del Duomo 
sovrastato dalla possente cupola e i balconi di palazzo Nicolaci tra i più belli d’Italia, sono di certo gli esempi massimi 
fra i gioielli barocchi della cittadina. Rientro in albergo, cena e pernottamento. 
 

Domenica 23 aprile 4° giorno: Caltagirone e Piazza Armerina. 
prima colazione in hotel e partenza per Caltagirone, “città delle maioliche”. Una posizione altamente scenografica, 
enfatizzata da interventi architettonici e urbanistici di grande qualità, la vastità infinita dei panorami, la ricchezza 
degli edifici, l’animazione e il movimento di strade, scalinate e piazze sono 
le caratteristiche principali che da secoli attraggono viaggiatori da ogni 
dove. Monumento per eccellenza è la Scala di Santa Maria del Monte con i 
suoi 142 gradini decorati con variopinta maiolica. Pranzo libero in zona e 
proseguimento per Piazza Armerina dove, tra pini, olmi, pioppi e noccioli è 
ubicato il complesso monumentale noto come Villa Romana del Casale. La 
guida che vi accompagnerà per la lussuosa dimora inserita nel "patrimonio 
dell'Umanità". Si tratta di un grandioso complesso di edifici e con i suoi 
oltre 3.500 mq. di pavimenti musivi, ci offre il più straordinario ed ampio 
testo conosciuto di decorazione a mosaico che, per complessità 
dell'apparato iconografico non trova confronti neppure nel grande 
raggruppamento dei mosaici delle ville romane tunisine. Trasferimento, quindi, ad Agrigento, sistemazione in hotel, 
cena e pernottamento. 
 

Lunedì 24 aprile 5° giorno: Agrigento e Monreale 
Prima colazione in hotel e trasferimento alla Valle dei Templi, simbolo dell’archeologia siciliana nel mondo. Gli ulivi 
secolari e un cielo sempre terso fanno da cornice alle dimore degli dèi. Dal tempio di Giunone in alto, al Castore e 
Polluce in basso ci si renderà conto di quanto valore avesse il credo per gli antichi. Un valore che trova la sua 
massima espressione nel tempio della Concordia, dove l’arte dorica nelle sue proporzioni ed armonie raggiunge il 
suo apice. Pranzo libero e in viaggio verso la provincia di Palermo, per visitare Monreale, cittadina normanna a Sud 
Ovest del capoluogo siciliano. È famosa per il suo Duomo normanno, terzo al mondo per l’estensione dei suoi 
mosaici dorati. Annesso al Duomo l’affascinante Chiostro dei Benedettini con le sue 228 colonnine binate tutte 
differenti.  La guida accompagnerà il gruppo nei vicoli più reconditi della cittadina, piena di scorci suggestivi, 
completando la visita sulla terrazza del belvedere, che sovrasta tutta la Conca d’oro di Palermo. Sistemazione in 
albergo e pernottamento. 
 

Martedì 25 aprile 6° giorno: Palermo 
Prima colazione in hotel, incontro con la guida e visita della città di Palermo. Prima tappa del tour sarà alla 
Cattedrale, incomparabile esempio di come più stili possano convivere armoniosamente e dimora eterna dello 
Stupor mundi, il giovane Federico II di Svevia. A pochi passi la mole del Palazzo dei Normanni, antica dimora dei 
nordici sovrani con all’interno la Cappella Palatina “Il più sorprendente gioiello religioso sognato dal pensiero umano 

(Maupassant 1890). Si prosegue per il corso Vittorio Emanuele (antico 
Càssaro) per raggiungere i Quattro canti, ovvero il monumento che divideva 
l’intera città in quattro ripartizioni. Di scenografico impatto è piazza 
Pretoria, nella quale si affaccia Palazzo delle Aquile, sede del comune di 
Palermo. La piazza è sovrastata da una suntuosa fontana animata da statue 
di divinità, allegorie e teste di animali. Pranzo libero. Il pomeriggio, il tour 
continuerà sul promontorio-simbolo della città di Palermo: Monte 
Pellegrino. Luogo sacro per via della grotta-santuario della santa patrona, 
Rosalia ma anche punto privilegiato per una vista panoramica sulla città. Il 

gruppo proseguirà verso Mondello, per una passeggiata lungo la suggestiva baia. Rientro in hotel, cena e 
pernottamento. 
 

Mercoledì 26 aprile 7° giorno: Segesta, Erice e Trapani 
Prima colazione in hotel, e in viaggio verso Segesta, per visitare l’antica capitale politica del misterioso popolo Elimo, 
stanziatisi in Sicilia già prima dei Greci. Visita del suo affascinante Tempio, in posizione suggestiva su di una collina 
panoramica, circondato da agave e gole a strapiombo. Proseguimento quindi per Erice, dove ci si tufferà in pieno 
medioevo. A 752 mt di altezza si erge il monte Erice, sopra il quale in epoca elima-fenicia si stabilisce l’antica capitale 
religiosa Eryx. La cittadina presenta un aspetto medievale praticamente intatto, dove la pietra è la vera 
protagonista. Si narra che un falò, sempre acceso davanti al tempio della venere ericina, facesse da faro ai naviganti, 



  

rendendo la cittadina famosa in tutto il Mediterraneo. Si lascia il bus  all’inizio del paese e si percorre tutto il borgo a 
piedi. Irrinunciabile la visita alla pasticceria Grammatico, con le sue specialità a base di pasta di mandorle, eredità di 
antiche ricette “rubate” alle suore del convento di clausura di San Carlo. Si proseguire per il capoluogo di provincia, 
all’estrema punta occidentale, tra le più ricche di luce e sapori della Sicilia. L’archeologia di epoche remote si 
coniuga con una produzione vinicola di tutto rispetto (su1800 etichette prodotte in Sicilia, 1200 sono nel trapanese). 
L’antica Drepanum, è così infatti che i romani chiamarono Trapani, secondo qualcuno per la forma di falce protesa 
sul mare, oggi è una cittadina ricca e gioiosa, riqualificata nei suoi quartieri più storici e un centro storico godibile 
per via delle numerose isole pedonali. Rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 

Giovedì 27 aprile 8° giorno: Cefalù  
Prima colazione e partenza per Cefalù, cittadina dalle antichissime origini che protende sul mare. Il mito vuole che a 
Cefalù il semidio Ercole abbia costruito un tempio dedicato al sommo padre Giove. Dall’aspetto medievale, la 
cittadina è caratterizzata dalla mole del Duomo-fortezza, simbolo dei poteri temporale e papale dell’epoca, e 
soprattutto del passaggio epocale al cristianesimo in una costa così lunga tra Palermo e Messina. Di particolare 
rilievo il lavatoio medioevale, utilizzato sino a qualche decennio fa, luogo d’incontro tra le donne del paese e di 
“smistamento” delle notizie. Pranzo libero e tempo per andare in giro senza meta scoprendo in tutto relax i 
caratteristici vicoli, spesso strettissimi, ricchi di suggestivi scorci e di tipiche botteghe d’artigianato. Trasferimento 
dunque in aeroporto, in tempo utile per l’imbarco. Arrivo e transfer in pullman a destinazione. 
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN 40 PAGANTI € 1.010 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN 30 PAGANTI € 1.110 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN 25 PAGANTI € 1.170 
Contributo ai soci del Circolo HERA Modena euro 30,00 

SUPPLEMENTO COSTO INGRESSI (da pagare prima della partenza) € 60  

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 200 
 
La quota comprende 

• Transfer in pullman all’aeroporto di partenza 
• Passaggio volo (da Bologna o Verona o Linate) comprensivo di bagaglio da stiva. Tasse incluse  
• Bus GT a disposizione per programma evidenziato comprensivo di parcheggi, pedaggi, check point,  
 vitto e alloggio per l’autista 
• Accompagnatore/guida per tutta a durata del tour 
• N. 7 mezze pensioni c/o hotel ****/*** 
• Bevande incluse ai pasti (¼ vino + ½ minerale) 
• Assicurazione sanitaria, bagaglio e annullamento 
• Tasse ed Iva 
 
La quota non comprende: 

• City tax da pagare eventualmente in loco 
• Gli ingressi alle zone archeologiche e monumenti (€ 60) 
• I pasti non indicati, le mance ed extra di carattere personale 
• Tutto quanto non espressamente citato alla voce “la quota comprende” 
 
 


